
 

BENEDIZIONI PASQUALI 
 Si svolgono al mattino (MAT) dalle ore 9,30 alle ore 12 e al pomeriggio (POM) 

dalle ore 14 alle ore 18,45 
 NB A caso di imprevisti (funerali, malattie, ecc) la benedizione può subire 

varianti. Si cercherà di recuperarla nei giorni immediatamente successivi. 
 In caso di mancato incontro ci si può accordare con il sacerdote: don Massimo 

Geminiani (diacono) 3286016435 

 

“Zona S. Stefano” 
 

 lunedì 30 gennaio (pomeriggio): via COSTA e DIAVOLETTI (recupero) 
 martedì 31 gennaio (mattina): via DEI FRATI 
 martedì 31 gennaio (pomeriggio): via NENNI e DE GASPERI 
 giovedì 2 febbraio (mattina): via LA MALFA 
 lunedì 6 febbraio (mattina): via EMILIANA e via GIULIO LIVERANI 
 martedì 7 febbraio (mattina): via SAVELLI e via SPALLICCI 
 martedì 7 febbraio (mattina): via PASCOLI e via MANZONI 
 mercoledì 8 febbraio (mattina): via RONCONI 
 giovedì 9 febbraio (mattina): piazzetta SETAIOLI 
 lunedì 13 febbraio (pomeriggio): via ALPI e VALGIMIGLI 
 martedì 14 febbraio (mattina): via CARDUCCI 
 martedì 14 febbraio (pomeriggio): via XX SETTEMBRE e ORIANI 
 giovedì 16 febbraio (mattina): via PUNTAROLI 
 venerdì 17 febbraio (mattina): via SACCHETTI e NERI 
 mercoledì 22 febbraio (mattina): via CAPPUCCINI – SEMINARIO- piazza 

C- BATTISTI 
 giovedì 23 febbraio (mattina): via DEGLI ORTI 
 venerdì 24 febbraio (mattina): via F M PIAZZA 
 lunedì 27 febbraio (pomeriggio): via FANELLI e PASSO DEL GIARDINO 
 mercoledì 1 marzo (mattina): via MARCONI e GIOVANNI XXIII. 

 

“Zona S. Domenico” 
 

 mercoledì 1 febbraio (mattina): via SAN DOMENICO, via VAIANI, p.zza 
PRETORIO, Passo DELLA ROCCA 

 mercoledì 1 febbraio (pomeriggio): via CORBARI, via SDRUCCIOLO 
RONCONI 

 lunedì 6 febbraio (mattina): p.zza OBERDAN e via CANALETTO. 
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Il coraggio di sognare con Dio 
 

Alla scuola di Papa Francesco s’impara 

a sognare. Spesso nelle udienze fa 

riferimento ai sogni dei bambini e dei 

giovani, dei malati e degli anziani, 

delle famiglie e delle comunità 

cristiane, delle donne e degli uomini di 

fronte alle scelte importanti della vita. 

Sognare con Dio e con Lui osare e 

agire!  

Quando si rivolge alle famiglie, ricorda 

loro che il sogno di Dio “continua a 

realizzarsi nei sogni di molte coppie 

che hanno il coraggio di fare della loro 

vita una famiglia; il coraggio di 

sognare con Lui, il coraggio di 

costruire con Lui, il coraggio di 

giocarci con Lui questa storia, di 

costruire un mondo dove nessuno si 

senta solo, nessuno si senta superfluo o 

senza un posto”. 
 

I bambini e i nonni, il futuro e la 

memoria 
 

Per Papa Francesco il sogno di Dio si 

realizza nella storia con la cura dei 

bambini e dei nonni. I bambini “sono il  

futuro, sono la forza, quelli che portano 

avanti. Sono quelli in cui riponiamo la 

speranza”; i nonni “sono la memoria 

della famiglia. Sono quelli che ci 

hanno trasmesso la fede. Avere cura 

dei nonni e avere cura dei bambini è la 

prova di amore più promettente della 

famiglia, perché promette il futuro. Un 

popolo che non sa prendersi cura dei 

bambini e dei nonni è un popolo senza 

futuro, perché non ha la forza e non ha 

la memoria per andare avanti” 

Una tale cura esige lo sforzo di 

resistere alle sirene di un’economia 

irresponsabile, che genera guerra e 

morte. Educare alla vita significa 

entrare in una rivoluzione civile che 

guarisce dalla cultura dello scarto, 

dalla logica della denatalità, dal crollo 

demografico favorendo la difesa di 

ogni persona umana dallo sbocciare 

della vita fino al suo termine naturale. 

(Consiglio Episcopale Permanente)  
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Ringraziando tutti coloro che si prodigano per la cura, l’assistenza, la 
compagnia dei malati e assicurando loro la mia preghiera, lascio uno stralcio 
del messaggio del papa per questa giornata.  

Don Massimo 

A 20 anni dalla sua morte p. Daniela con il suo sacrificio  

ci tiene ancore in cammino 
 

Serate dall’3 all’11 marzo in alcuni luoghi significativi della 
sua vita ci ritroveremo insieme per pregare, cantare e 
riflettere su alcuni aspetti del suo cammino. 
“Un sentiero c’è, lo puoi percorrere…” ogni tappa sarà 
collegata all’altra dal “cammino della pietra” bagnata dal 
Sangue di Padre Daniele portata a piedi 

da alcuni volontari. (per maggiori informazioni vedi sito 
http://www.padredanielebadiali.it). 

 
UN FILM PER RIDERE MA ANCHE PER RIFLETTERE 

Venerdì 24 febbraio alle ore 20.30 nella sala Don Bassetti del circolo 
Il Centro ci sarà la possibilità di incontrarsi per dialogare e 
confrontarsi sul FILM “QUO VADO” 

 

 
FESTA DELLA ‘CANDELORA’: PRESENTAZIONE DI GESU’ AL 
TEMPIO E GIORNATA VITA CONSACRATA: giovedì 2 febbraio 
S. Messa e benedizione delle candele alle ore 8,30 e 20 al 
Duomo 

Cari fratelli e sorelle, ancora oggi possiamo ritrovare l’ardore dell’annuncio e proporre, 
soprattutto ai giovani, la sequela di Cristo. Dinanzi alla diffusa sensazione di una fede 
stanca o ridotta a meri “doveri da compiere”, i nostri giovani hanno il desiderio di 
scoprire il fascino sempre attuale della figura di Gesù, di lasciarsi interrogare e provocare 
dalle sue parole e dai suoi gesti e, infine, di sognare, grazie a Lui, una vita pienamente 
umana, lieta di spendersi nell’amore. (Papa Francesco ai giovani) 
 
 

FESTA S. BIAGIO: Venerdì  3 febbraio  
Ore 8,30 dalle Agostiniane S. Messa e benedizione delle mele 

 
FESTA DI SAN PIER DAMIANI: domenica 19 
febbraio alla Badia della Valle. 
Ore 14 conferenza, ore 15 S. Messa poi merenda. 
 

SANTA MESSA DEI POPOLI: Sabato 25 febbraio a San 
Bernardo ore 17. 

Invitiamo gli amici stranieri alla S. Messa,  poi a proseguire con un po’ di festa 
in fraternità. 

Cari fratelli e sorelle! «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, 

accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato» 

(Mc 9,37; cfr Mt 18,5; Lc 9,48; Gv 13,20). Con queste parole gli Evangelisti 

ricordano alla comunità cristiana un insegnamento di Gesù che è entusiasmante 

e, insieme, carico di impegno. Questo detto, infatti, traccia la via sicura che 

conduce fino a Dio, partendo dai più piccoli e passando attraverso il Salvatore, 

nella dinamica dell’accoglienza. Proprio l’accoglienza, dunque, è condizione 

necessaria perché si concretizzi questo itinerario: Dio si è fatto uno di noi, in 

Gesù si è fatto bambino e l’apertura a Dio nella fede, che alimenta la speranza, 

si declina nella vicinanza amorevole ai più piccoli e ai più deboli. Carità, fede e 

speranza sono tutte coinvolte nelle opere di misericordia, sia spirituali sia 

corporali, che abbiamo riscoperto durante il recente Giubileo Straordinario.      

(papa Francesco , messaggio nella giornata del migrante e rifugiato) 
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Bernadette, dopo essere stata alla Grotta, grazie alla preghiera trasforma la sua 
fragilità in sostegno per gli altri, grazie all’amore diventa capace di arricchire il suo 
prossimo e, soprattutto, offre la sua vita per la salvezza dell’umanità. Il fatto che la 
Bella Signora le chieda di pregare per i peccatori, ci ricorda che gli infermi, i 
sofferenti, non portano in sé solamente il desiderio di guarire, ma anche quello di 
vivere cristianamente la propria vita, arrivando a donarla come autentici discepoli 
missionari di Cristo. A Bernadette Maria dona la vocazione di servire i malati e la 
chiama ad essere Suora della Carità, una missione che lei esprime in una misura 
così alta da diventare modello a cui ogni operatore sanitario può fare riferimento. 
Chiediamo dunque all’Immacolata Concezione la grazia di saperci sempre 
relazionare al malato come ad una persona che, certamente, ha bisogno di aiuto, 
a volta anche per le cose più elementari, ma che porta in sé il suo dono da 
condividere con gli altri.  

(papa Francesco) 

http://www.padredanielebadiali.it/

